
Elaborazione dei questionari individuali 

 

Nel quadro delle attività svolte dalle varie case del quartiere nell’ambito del progetto “Di 

casa in casa” rivolto a cercare di conoscere l’atteggiamento delle donne di fronte alla crisi 

si è anche pensato di raccogliere informazioni individuali sulle donne che frequentano la 

Cascina Roccafranca. Un esempio del questionario individuale proposto è riportato in 

appendice. Dei 235 questionari compilati 211 sono risultati completi, quelli incompleti in 

più di una voce sono stati esclusi dall’analisi. 

La maggior parte delle donne che hanno compilato il questionario frequenta la Cascina 

Roccafranca ma tre si riferiscono a donne che frequentano la Bossoli 83 e cinque la 

Cecchi. Questi otto questionari sono stati esaminati insieme a quelli della Cascina 

Roccafranca perché l’esiguo numero non altera le statistiche. 

L’analisi viene eseguita su: 

1. Dati statistici 

2. Condizione lavorativa e familiare 

3. Attività per cui le intervistate frequentano la cascina  

4. Disponibilità a collaborare 

5. Che cosa potrebbe migliorare la vita  

 

1. Dati statistici   

Le domande riguardavano l’età, lo stato civile, il titolo di studio. 

 
Figura 1 Fasce di età   

Come si può vedere dalla figura 1 l’età delle donne che hanno compilato il questionario e 

che, comunque, rappresentano una popolazione abbastanza significativa, è piuttosto 

elevata anche se c’è un buon numero che ha un età al di sotto di 40 anni. 



Per quanto concerne il titolo di studio (figura 2) la grande maggioranza ha la maturità 

comprendendo sotto questa voce tutti i tipi di scuole secondarie di secondo ordine. C’è un 

residuo di donne, in genere le più anziane, che sono in possesso soltanto della quinta 

elementare e un 24 % è in possesso della licenza di scuola secondaria di primo grado (sia 

le cosiddette medie e commerciali). Le laureate, in genere con laurea di tipo umanistico 

con qualche rara eccezione, sono appena il 24 %. Altri tipi di scuole come quelle di 

avviamento al lavoro sono numeri del tutto insignificanti dal punto di vista statistico.  

 
Figura 2 Titolo di studio  

Lo stato civile è riportato in figura 3 da cui si vede che la maggior parte delle donne è 

coniugata, ma una notevole percentuale è rappresentata da vedove, in corrispondenza 

dell’età elevata.  

 
Figura 3 Stato civile  



E’ significativo il fatto che una piccola percentuale ha adeguato la risposta sullo stato civile 

alla normativa recente scrivendo libere, anziché nubili, separate o divorziate 

 

2.Situazione lavorativa e familiare  

Anche se si considerano le esodate e le donne in mobilità la percentuale di coloro che 

sono in cerca di lavoro è piuttosto bassa rappresentando il 9 % mentre la grande 

maggioranza, anche in relazione all’età, è rappresentata da pensionate. Da notare che 

alcune che si dichiarano casalinghe sono pensionate. Alcune delle donne che sono 

disoccupate affermano di non cercare più un’attività a causa dell’età. 

 
Figura 4 Situazione lavorativa 

 

Tra le casalinghe, che pur rappresentano quasi 11% solo pochissime dichiarano di aver 

scelto questa attività, le altre lo sono o lo sono state per necessità. 

E’ stato anche richiesto di specificare il tipo di attività svolta prima del pensionamento con lo scopo di 

comprendere il tipo di inserimento in cascina nell’ipotesi che fossero disposte a dedicarvi un po’ del loro 

tempo  nella Figura 5 è riportato il risultato di questa indagine. 

L’attività predominante prima della pensione era costituita da lavoro di tipo impiegatizio (37 %) o di 

insegnamento (24 %); il 20 % è rappresentato da attività varie che vanno da educatrice di asili nido a 

collaboratrice scolastica a telefonista ecc  ciascuna con percentuali molto basse  (Tabella 1)  
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impiegata 37 %

lavoro  autonomo 8 %
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non s peci ficata  10 %

 

 

Figura  5 Attività svolta prima del pensionamento  

 

Tabella 1 Composizione delle attività varie  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Per quanto concerne la situazione familiare le domande riguardavano quelle condizioni che possono dare 

adito a seri problemi nell’organizzazione della vita e del lavoro, come numero ed età dei figli minori, numero 

e condizione di anziani e disabili. Il 26,6 % delle donne che hanno risposto al questionario ha figli minori in 

genere nella fascia di età dal nido alle elementari e quasi tutte usufruiscono del tempo pieno e si dichiarano 

relativamente soddisfatte, molto poche, un po’ più avanti negli anni, hanno figli a livello di 

scuola secondaria di secondo grado. 

Quasi il 20 % ha in famiglia anziani di cui il 37 % non autosufficienti, mentre la presenza di 

disabili riguarda il 6 % e di questi il 50 % non autosufficienti.Tra questi ultimi una è la 

TIPO DI ATTVITà N. 

educatrice asili nido  1 

collab. scolastica   2 

custode stabili   2 

cassiera  1 

commessa   2 

operatrice sanitaria  1 

assistente sociale   1 

aiuto cuoco  1 

modellista    1 

telefonista  1 

TOTALE  13 



stessa donna che ha compilato il questionario ed una ha il marito disabile al 100% e 

avrebbe bisogno di aiuto; in due casi i disabili vivono in comunità 

Per il resto sono le stesse donne che hanno compilato il questionario ad occuparsi di 

anziani e disabili. Quasi tutte dichiarano che i loro anziani e disabili necessitano del loro 

aiuto sia di tipo fisico sia di tipo psichico e che necessiterebbero di supporto in questi due 

campi e per la gestione dei medicinali e del tempo libero.  

 

3.Attività per cui le intervistate frequentano la c ascina  

Innanzi tutti si osservi che vi sono tre ambiti per cui le donne intervistate possono  

frequentano la cascina: 

- In una associazione 

- In un gruppo  

- Come singole persone 

Ovviamente ci può essere sovrapposizione dei campi per diverse attività; infatti il 65 % 

frequenta la cascina sia come singole sia come appartenenti ad una associazione o a  un 

o più gruppi Come era da aspettarselo un bel numero di donne, quasi il 60 % 

complessivamente,  frequenta la cascina per svolgere un’attività sportiva come si può 

vedere dalla seguente figura 6.  

 

 
Figura 6 Distribuzione nelle varie associazioni  

 

Per quanto concerne i gruppi il più frequentato risulta essere quello che si occupa di taglio 

cucito e patchwork con un 36 % 



 
figura 7 Distribuzione nei vari gruppi  

 

Anche per quanto concerne le attività singole preponderanti sono le attività fisiche (Yoga e 

ginnastica) ma anche considerevoli sono le percentuali delle donne che frequentano la 

cascina per il teatro, per gli esercizi per la mente e, naturalmente, taglio e cucito (Figura 

8).   

 

 
Figura 8 distribuzione delle donne che svolgono att ività singole  

 

4.Disponibilità a collaborare  

Solo il 23 % delle donne intervistate e che hanno compilato integralmente il questionario 

sono disponibili a dedicare del tempo alla cascina in genere nel settore sociale (Figura 9).  



minori famiglia 66 %

minori famiglia anziani 15%

solo anziani 4%

minori famiglia disabili 

disabili 2 %

generico 4% 

 
Figura 9 Attività che le intervistate sono disposte  a svolgere 

 

Da questa figura si vede che più del 60 % darebbe un po’ del suo tempo per “occuparsi” 

famiglie e minori e in genere non si tratta di donne che hanno minori in famiglia. Solo il 4 

% delle donne disposte a collaborare non indica il campo specifico di interesse. 

Si tratterà di individuare, in un secondo momento, come realmente possono essere 

incanalate queste energie. 

 

6. Che cosa potrebbe migliorare la vita  

In questo campo due erano le domande: 

 

A:  Quali altri servizi potrebbero rispondere ai tuoi bisogni e migliorare la qualità di vita? 

B: Vorresti che si migliorassero le occasioni di incontro con altre donne per scambio di 

esperienze, per dare o ricevere aiuto ? 

 

Le risposte sono sintetizzate nella Tabella 2 dove N. indica il numero identificativo che 

potrà essere utile se si vorranno riunire le donne ed aver con loro un confronto; questi 

numeri  corrispondono ad una tabella non inserita in questo rapporto per ovvii motivi di 

rispetto della privacy. 

 

 

 

 

 



Tabella 2 Che cosa potrebbe migliorare la vita  
N.  A B 

1 / Confronto gestione anziani 

3 Attività fisica Ballo 

4 Corsi gratuiti  / 

5 / Corsi gratuiti di cucina, cucito, mondantà 

6 / Corsi, incontri di confronto, attività con i ba mbini 

7  Corsi gratuiti  Incontri con altre donne  

8 Corsi gratuiti  Incontri con altre donne  

9 Possibilità di lavoro  Confronto con ragazze dell a stessa età (28 anni) 

17  / Gruppi di auto-mutuo-aiuto 

18 Sportello di ascolto Gruppi di auto-aiuto, cultu ra (tetro, musica) 

19  Gruppo cammino  Confronto di esperienze con alt re donne  

29  Incontri con specialisti della salute della ter za età  Non sa che cosa c’è alla cascina  

31  / Incontri di ascolto  

36  Sostegno per lo studio dei figli  / 

48 Aiuto per la mamma e per sè / 

57  / Momenti di incontro per raccontare e racconta rsi  

69  Nido a costi accessibili per il nipotino  / 

72 

 

Corsi di arte-terapia-musico-terapia per bambini 

piccoli  

/ 

75  Orari post-scolari più lunghi / 

83  Attività per bambini e genitori  Attività di in contro con i bambini  

84 Attività per bambini / 

101  Centri estivi per minori  Incontri mensili con  donne di pari età/condizione (41 anni) 

104  Scuola di ballo  Incontri con altre donne  

105 / Occasioni di incontro in ore accessibili 

106  Centri di ascolto per persone che assistono 

disabili  

Gruppi di auto-mutuo-aiuto 

109  / Incontri culturali  

118  / Incontri per parlare  

120  Aiuto in casa per disabili  Aiuto per visite m ediche, per portare a spasso disabile 

145  / Incartiamoci in ore pomeridiane  

 

Conclusioni 

Sebbene inizialmente si fosse pensato di stendere il questionario individuale ad altre case 
del quartiere in realtà solo due altre case hanno contribuito ma con  un numero 
insignificante di risposte che sono state incluse nel più grande numero di dati della 
Cascina Roccafranca. 
L’impressione che si ricava dall’analisi delle risposte è che parecchie donne frequentano la 
cascina per una o più attività ma non conoscono l’impianto dei corsi e delle varie attività. 
Questo significa che le pubblicazioni e gli incontri di informazione non sono stati sufficienti 
se parecchie donne dimostrano, nelle loro risposte di non conoscere la realtà,per altro 
complessa, della cascina. 
Sarebbe utile utilizzare i dati in nostro possesso per fare un incontro in cui si illustrano le 
varie attività e si informa che la partecipazione alla maggior parte di esse è libera.Molte 
vorrebbero incontrare altre donne e dimostrano di non conoscere l’esistenza all’interno 
della Cascina dello Spazio Donne alle cui attività si può partecipare o si possono proporre 



attività. Anche in questo caso occorrerebbe dare più visibilità, anche per quanto concerne 
l’accoglienza e il gruppo di auto-mutuo aiuto 
Inoltre si potrebbe cercare di coinvolgere le donne che si sono dichiarate disponibili a 
mettere a disposizione un po’ del loro tempo per la cascina visto che siamo in possesso 
del numero di telefono o dell’a-mail o di entrambe. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



APPENDICE 1 
 
 

Progetto della Rete delle Case del Quartiere: Di casa in casa 

Le donne e la crisi: lavoro, welfare, solidarietà 

 
Indagine conoscitiva 

La Rete delle Case del Quartiere di Torino sta svolgendo una indagine fra tutte le donne che 

frequentano le varie attività 

delle Case per raccogliere ed approfondire le loro esigenze e i loro bisogni al fine di cercare 

possibili soluzioni e risposte collettive e solidali a bisogni comuni. In particolare per conoscere se: 

- sono inserite nel mondo del lavoro o la loro esclusione da esso analizzandone le motivazioni; 

- utilizzano sostegni sociali o se ne sono escluse; 

- sono disponibili a ricevere o a dare solidarietà come risposta all’attuale crisi. 

Gli obiettivi dell’indagine sono: 

- conoscere e condividere esperienze vissute in vari ambiti con particolare attenzione a quello 

lavorativo; 

- invitare le giovani donne a riflettere sull’importanza di scegliere con libertà e 

consapevolezza sul futuro; 

- cercare possibili soluzioni e risposte collettive e solidali a bisogni comuni. 
 

 

Ti chiediamo gentilmente di aiutarci rispondendo a queste semplici domande (5 minuti di 

compilazione)  
 

 

 

Nome*………………………………….……………………………Cognome*……………………

………………………………………………………….…………. 

* per eventuali ulteriori contatti 

Recapito telefonico……………………………………………………e-

mail……………………………………………………………………………………….…. 

Età …………… Stato civile ……………………………………………………… Titolo di studio 

………………………………………………………………… 

Frequenti la struttura per svolgere le seguenti attività: 

…………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………….…. 

Casa del Quartiere: 



Come singola persona   Si  �          No  �      

In un  gruppo   Si  �          No  �     se Si: quale 

………………………………………………………………………….……………….. 

In una Associazione  Si  �          No  �      se Si: quale 

…………………………………………………………………………………………... 

 

 

 

La tua condizione odierna: 

casalinga:   �     per scelta e/o per necessità (specificare) 

…………………………………………………………………………………….. 

pensionata:   �    quale era la tua professione? 

………………………………………………………………………………………………………. 

disoccupata:   �   da quanto tempo? 

…………………………………………………………………………………………………………

……………. 

in cerca di lavoro:   �  se no, perché? 

…………………………………………………………………………………………………………

………………….. 

 

se lavori, come?: 

lavoratrice dipendente:   �    tempo pieno:   �    part time:   �  

lavoratrice autonoma:   �    tempo pieno:   �    part time:   �  

lavoratrice precaria:   �     tempo pieno:   �    part time:   

�  

È il lavoro che volevi fare/ti eri preparata a fare? Si  �          No  �      

 

 

Hai figli minori?     Si  �          No  �     se Si: quanti? …………… di che età?  

……………………………………………………………………………. 

Usufruisci di: 

- Nido     Si  �      No:  per motivi economici  �  

         preferisci stia/stiano a casa  �  

          preferisci stia/stiano con i nonni  �  



          altro 

…………………………………………………………………………………………… 

- Scuola dell’infanzia          Si  �         No:  per motivi economici  �  

        preferisci stia/stiano a casa  �  

          preferisci stia/stiano con i nonni  �  

         altro 

…………………………………………………………………………………………. 

- Scuola elementare a tempo pieno    Si  �         No:  preferisci stia/stiano a casa  �  

          preferisci stia/stiano con i nonni  �  

          altro 

…………………………………………………………………………………………. 

- Scuola media: utilizzo attività integrative pomeridiane  Si  �          No:  per motivi 

economici  �  

             preferisci stia/stiano a 

casa  �  

             preferisci stia/stiano con i 

nonni  �  

         

 altro………………………………………………………. 

- Altri servizi (pre/post scuola, ludoteca, baby parking, baby sitter, micronido 

ecc.)……………………………………………………………………. 

..………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………… 

Questi servizi soddisfano le tue esigenze rispetto alla conciliazione dei tuoi tempi e orari?      Si  

�          No  �       

Utilizzi delle reti amicali?   

…………………………………………………………………………………………………………

……………………………………… 

 

 

 

Nella tua famiglia ci sono persone anziane? Si  �          No  �      

se Si: 

sono autonome nella loro vita quotidiana? Si  �          No  �      



hanno bisogno del tuo aiuto?   Si: sostegno psicologico     �    No  

�      

           assistenza fisica    �  

           gestione del tempo libero    �  

           altro 

………………………………………………………………………………………………… 

Di quali servizi usufruisci? 

…………………………………………………………………………………………………………

……………………………………. 

Questi servizi soddisfano le tue esigenze rispetto alla conciliazione dei tuoi tempi e orari?      Si  �          No  

�      

Quali altri servizi per anziani sarebbero necessari? 

…………………………………………………………………………………………………………

. 

 

 

 

 

 

Nella tua famiglia ci sono persone disabili? Si  �          No  �      

se Si: 

sono autonome nella loro vita quotidiana? Si  �          No  �      

hanno bisogno del tuo aiuto?   Si: sostegno psicologico     �      No  

�      

           assistenza fisica    �  

           gestione del tempo libero    �  

           altro 

………………………………………………………………………………………………… 

Di quali servizi usufruisci? 

…………………………………………………………………………………………………………

……………………………………. 

Questi servizi soddisfano le tue esigenze rispetto alla conciliazione dei tuoi tempi e orari?      Si  �          No  

�       



Quali altri servizi per disabili sarebbero necessari? 

…………………………………………………………………………………………………………

. 

 

 

Ed infine… 

Saresti interessata a collaborare in modo volontario con altre persone nell’organizzare momenti di 

attività, incontro, sostegno?   Si  �          No  �      

In quale ambito: 

minori/famiglie  �    anziani  �    disabili 

 �  

 

In generale, quali altri servizi potrebbero rispondere ai tuoi bisogni e migliorare la tua qualità di  

vita?………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

…………………… 

 

Vorresti che si migliorassero le occasioni di incontro con altre donne per scambio di esperienze, per 

dare o ricevere aiuto? 

Specifica………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………. 

…………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………….. 

 

Grazie per la collaborazione! 

 

CONSENSO ALL’UTILIZZO DEI DATI PERSONALI  
La sottoscritta 
……………………………………………………………………………………………………………………………………………
……………………………………………………………… acquisita l’informativa prevista dall’art. 13 del D.Lgs. n. 196/2003 
(finalità e modalità del trattamento), presta il proprio consenso al trattamento dei dati indicati ai sensi della vigente normativa in 
materia di protezione dei dati personali. 
 
Data ………………………………..…… Firma leggibile ……………..................................………………………………………. 

 
 
 


